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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· con sentenza 20 dicembre 2017, n. 11, l’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato ha respinto le richieste dei diplomati magistrale, abilitati entro l’anno scolastico 2001/2002, di essere inseriti nelle Graduatorie ad esaurimento (di seguito GAE) per l’accesso diretto al 50 % dei ruoli assegnati annualmente;
· tale decisione ha vanificato le speranze di circa 43 mila 600 docenti, i quali fidavano in un’occupazione stabile e dignitosa che premiasse l’impegno profuso e i loro sforzi diuturni;
· tra questi ci sono circa 6 mila insegnanti già assunti in ruolo da diverso tempo; 

considerato che: 
· ad oggi, circa 3 mila docenti pugliesi sono assegnatari di una cattedra in varie località d’Italia poiché già inseriti nelle GAE. A questi si aggiungono almeno 500 insegnanti in servizio presso le scuole pugliesi;
· la continuità didattica rappresenta un valore aggiunto nel percorso formativo e scolastico di ciascun alunno, oltre a rappresentare un legittimo diritto dei docenti ad avere un’occupazione stabile e dignitosa,
IMPEGNA
· il Governo regionale, anche per il tramite della Conferenza Stato-Regioni, a chiedere la revisione sostanziale della normativa vigente in materia di GAE per evitare che i docenti diplomati e abilitati entro l’anno scolastico 2001/2002 siano ingiustamente esclusi dall’insegnamento scolastico nonostante siano in servizio da diverso tempo; 

· la Giunta regionale a sottoporre all’attenzione del Governo nazionale e della Conferenza Stato-Regioni le proposte normative avanzate dalle sigle sindacali, tra cui l’ANIEF, che eviterebbero applicazioni e interpretazioni inique della normativa oggi vigente;
· la Regione Puglia a farsi promotrice in seno alla Conferenza Stato-Regioni di un tavolo tecnico permanente tra Governo e Sindacati al fine di risolvere la suddetta questione in tempi rapidi e senza provocare ulteriori discriminazione tra i cosiddetti “docenti diplomati” e quelli “laureati”.

Mozione approvata a maggioranza, nella seduta del 9 marzo 2018, con il voto contrario del Gruppo M5S – non partecipa al voto il consigliere Amati      
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